
                                     NUMERO DOMANDA ____________________
(riportare il numero di ISTANZA indicato nella determinazione di assegnazione del contributo)

 

PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA
DELLE PERIFERIE DEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA – DPCM 25.05.2016

********
BANDO PUBBLICO “UNA IMPRESA ACCESSIBILE ED INCLUSIVA”

RICHIESTA DI SUBENTRO AL FINANZIAMENTO 
“UNA IMPRESA ACCESSIBILE ED INCLUSIVA”

Il/la sottoscritto/a__________________________________________
(cognome) (nome)

nato/a a ________________________________ (prov. ________), il _______________________________

residente a ______________________________ (prov. ________), in Via ___________________________ 

____________________________ n._________ 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa:

_____________________________________ __________________________________________________

C.F. __________________________________________ P.IVA. ____________________________________ 

E-MAIL: _________________________________________ @_____________________________________

PEC: ____________________________________________ @_____________________________________
consapevole delle sanzioni penali richiamate in particolare previste all’art. 483 C.P. e, più in generale, di
quelle richiamate all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 per i casi di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi da presentarsi alla pubblica amministrazione, a consuntivo degli interventi
realizzati

CHIEDE
di subentrare al finanziamento del bando pubblico “Una Impresa Accessibile ed Inclusiva” secondo quanto
previsto dall’art. 25 del bando in merito alle variazioni soggettive del beneficiario. Contributo liquidato alla
ditta _____________________________________ con determinazione n. _______ del ___________ per un
importo pari a € _________________;

DICHIARA
- di aver preso visione del bando come da ultimo modificato con determinazione n. 2707 del 06/11/2020;  

- che non sussiste nessuna delle cause di esclusione previste da disposizioni di legge regionale, nazionale,
comunitarie o dal  bando per  l’impresa  che sottoscrive  la  presente richiesta,  ovvero la  mancanza dei
requisiti soggettivi e degli obblighi in capo al beneficiario originale, secondo quanto disposto nel bando in
oggetto, e nello specifico (art. 7 del bando):

 l’impresa, individuale o collettiva, deve essere iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) competente per territorio ed essere attiva: 

o con il seguente codice ATECO:  ____________________________________

o per le seguenti attività:  __________________________________________

o rientra nella categoria di: _________________________________________

 l’unità locale operativa, relativamente alla quale sono riferiti gli investimenti ed è stato concesso il
contributo, deve essere mantenuta all’interno dell’Area indicata nella domanda di cui all’art. 2. del
bando per cinque anni successivi all’approvazione del rendiconto;



 l’impresa,  individuale o collettiva,  non deve trovarsi  in  stato di  fallimento,  di  liquidazione (anche
volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione
equivalente e non deve essere in corso il procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 l’impresa non deve versare in stato di sospensione dell'attività commerciale; 
 l’impresa  non  deve  versare  in  difficoltà  secondo  la  definizione  data  dal  paragrafo  2.1  della

Comunicazione della Commissione Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la
ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02) pubblicata sulla GU C244 del 1/10/2004; 

 l’impresa,  il  titolare dell'Impresa,  il  direttore tecnico,  gli  altri  Soci  (se trattasi  di  Società  in  nome
collettivo),  i  Soci  accomandatari  (se  trattasi  di  Società  in  accomandita  semplice),  in  generale  gli
amministratori muniti del potere di rappresentanza non devono versare nelle condizioni di incapacità
di contrarre con la  Pubblica Amministrazione di  cui agli  artt.  32 ter e quater cp.,  agli  artt.  120 e
seguenti della Legge 24.11.1981 n. 689, e all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo
dell’8 giugno 2001 n. 231;

 sempre i medesimi soggetti non devono avere debiti liquidi ed esigibili verso il Comune ovvero verso
istituto od azienda da esso dipendenti per i quali sono stati legalmente messi in mora né avere un
debito liquido ed esigibile  per imposte, tasse e tributi nei  riguardi  di  detti enti, per i  quali  abbia
ricevuto  invano  la  notificazione  dell'avviso  di  cui  all'articolo  46  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; analogamente per il soggetto giuridico attraverso la cui forma
viene esercitata l’impresa;

 l’impresa deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed
assistenziali a favore dei propri dipendenti;

DICHIARA INOLTRE

nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti della Commissione 1407 e 1408/2013 (art. 4 del bando): 
(barrare le voci pertinenti)

[  ] l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese 
oppure 
[  ] l’impresa controlla, anche indirettamente, le seguenti imprese aventi sede legale in Italia: 
_____________________________________________________________________________
[  ] l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede legale o unità 
operativa in Italia: 
______________________________________________________________________________;

[  ] all’impresa NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi  finanziari
precedenti alcun aiuto «de minimis» tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o
scissioni
oppure
[  ]  all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi
finanziari  precedenti  i  seguenti  aiuti  «de  minimis»  tenuto  conto  anche  delle  disposizioni  relative  a
fusioni/acquisizioni o scissioni: € _______________________;

[   ] in riferimento ai «costi ammissibili» di cui all’ art. 9 l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri
aiuti di Stato
oppure
[   ] in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di
Stato: € ____________________;

                                                     



SI IMPEGNA
(artt. 22, 25 e 34 del bando)

- a mantenere l’unità locale relativamente alla quale sono riferiti gli investimenti all’interno dell’area indicata
nella domanda di finanziamento (target, buffer o esterna) per cinque anni corrispondenti al vincolo di
stabilità;

- a mantenere i requisiti soggettivi e oggettivi necessari per l’ammissibilità dell’intervento previsti dal bando
per i successivi 5 anni dalla data dell’ultima fattura;

- a proseguire l’attività dell’impresa originariamente beneficiaria;
- a mantenere l’occupazione dei lavoratori già impiegati nell’impresa originariamente beneficiaria;
- a comunicare qualunque eventuale variazione abbia a intervenire rispetto alle circostanze dichiarate in

questa sede;
- a fornire tutta la documentazione amministrativa che il Comune di Pordenone abbia a chiedere in sede di

verifica della presente dichiarazione nei termini richiesti;
-    a mantenere i beni oggetto di contributo inseriti a libro cespite dell’impresa (se obbligatorio ai sensi della

vigente normativa fiscale per l’impresa dichiarante);
- a mantenere e conservare  correttamente i  titoli  originari  della  spesa,  nonché tutta la  documentazione

tecnica,  amministrativa  e  contabile  relativa  alla  realizzazione  dell’iniziativa  e  a  supporto  della
rendicontazione,  presso  il  seguente  indirizzo:   via
________________________________________________________  n.  civico  ________  e  resa  a
disposizione del personale nominato dal Comune di Pordenone e/o della Presidenza del Consiglio dei
Ministri per le verifiche e gli accertamenti previsti;

- a  mantenere  la  destinazione  dei  beni  mobili  interessati  dagli  incentivi,  richiedendo  preventivamente
l’autorizzazione alla loro sostituzione nel caso gli stessi diventino obsoleti o inservibili;

- a  rispettare  i  vincoli  di  stabilità  (di  cinque  anni)  per  il  periodo  residuo  dalla  data  ultima  fattura
dell’intervento,  precisamente  corrispondente  al______________, nonché gli  altri  obblighi  previsti  dal
bando pubblico “Una Impresa Accessibile ed Inclusiva” in capo all’impresa originariamente beneficiaria,
in particolare quanto previsto all’art. 34 del bando.  A tal fine presenterà annualmente al Comune una
apposita  dichiarazione,  consapevole  che  la  violazione  di  tali  obblighi  comporta  la  rideterminazione
dell’incentivo in proporzione al periodo per il quale i vincoli non sono stati rispettati.

- che i beni e i servizi oggetto del presente finanziamento non saranno oggetto di assegnazione di altri fondi
regionali, nazionali ed europei (fatto salvo quanto previsto all’articolo 4 del bando);

- a non utilizzare i beni oggetto di contributo al di fuori del territorio comunale;
- a garantire lo svolgimento delle  azioni  di informazione e di comunicazione nel  regolamento (UE) ed in

particolare durante l’attuazione dell’operazione:
a) mantenere gli obblighi di informazione apponendo – conformemente agli standard grafici forniti

- la targa all’interno del locale in luogo visibile al pubblico, le etichette sui beni oggetto del contributo e
nei siti web i loghi di Comune e Presidenza del Consiglio (targa ed etichette verranno consegnate dal
Comune al beneficiario in sede di sopralluogo);

b)  riportare  per  ogni  azione  di  informazione  e  comunicazione,  l’emblema della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri, del Comune di Pordenone, conforme agli standard grafici comunicati;

c) fornire sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove presente, una breve descrizione
dell’operazione che consenta di  evidenziare  il  nesso tra l’obiettivo del  sito web e il  sostegno di  cui
beneficia l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, con l’evidenza
del sostegno finanziario ricevuto;

d) accettare espressamente la clausola di pubblicazione dei dati relativi all’iniziativa nel sito web del
Comune di Pordenone;

- di consentire ed agevolare le ispezioni e i controlli da parte del personale incaricato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri e del Comune di Pordenone;



- di essere informato che in caso di accertamento da parte del Comune di Pordenone e della presidenza del
Consiglio  dei  Ministri  di  riscontro  di  irregolarità  accertate  si  procederà  al  recupero  delle  somme
indebitamente percepite, maggiorate dal calcolo degli interessi a partire dalla data di erogazione delle
risorse finanziarie (e dagli interessi di mora) con le conseguenze previste dagli atti e dalla normativa in
vigore;

- a trasmettere, qualora richiesto dal Comune di Pordenone o dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, una
sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dell’iniziativa, corredata da materiale fotografico o da video di
libera diffusione ai fini della promozione e divulgazione delle attività e dei risultati del programma di
riqualificazione.

A tale fine, anche ai sensi dell’art. 10 codice civile e degli artt. 96 e 97 Legge 633/1941, fin d’ora, autorizza il
Comune di Pordenone e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a titolo gratuito e senza limiti di tempo, alla
trasmissione, pubblicazione e/o diffusione in qualsiasi forma – in particolare nel sito internet e sui canali
social del Comune di Pordenone (Facebook, Youtube, Instagram, Twitter) oltre che su carta stampata e/o su
qualsiasi altro mezzo di diffusione/pubblicazione anche atipico - di materiale audio, video o fotografico in
cui  il  sottoscritto  appaia  rappresentato  o  sia  comunque  riconoscibile,  autorizzandone  altresì  la
conservazione negli archivi informatici del Comune di Pordenone. La finalità di tali pubblicazioni sarà di
carattere informativo e divulgativo, non sarà utilizzato per finalità commerciali e/o comunque con scopo di
lucro né verrà ceduto a terzi. In considerazione della circostanza che il predetto materiale, una volta reso
pubblico, può essere oggetto di acquisizione e di ripubblicazione da parte di terzi anche senza il consenso
del Comune di Pordenone o dell’interessato, solleva il Comune di Pordenone da ogni effetto pregiudizievole
che possa derivare da un uso abusivo o scorretto da parte di terzi del predetto materiale audio-foto-video.
Dichiara infine, ai sensi e per gli effetti, di cui Regolamento UE n. 679/2016, di essere informato che i dati
personali  forniti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del
procedimento per il  quale la presente dichiarazione viene resa nel rispetto delle procedure stabilite dal
Comune di Pordenone.
                                                               DICHIARA INOLTRE CHE (eventuale)

……………………………………………………………………………………………………………………………………..………….…………………
………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..………………………………….….…………………
………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………

  Inviare il presente modulo all’indirizzo: comune.pordenone@certgov.fvg.it  

Allegare:
* documento d’identità in corso di validità del dichiarante
* copia dell’atto registrato relativo al subentro
* relazione sulla variazione 

____________________,  __________        
(luogo e data)

                                                                                                         Il/la Dichiarante

                                                   
…………………………….……………

La sottoscrizione della presente dichiarazione deve essere apposta, a pena di nullità, in alternativa 
tramite:

a) firma digitale (in tal caso non serve allegare documento d’identità)



b) firma autografa ed eventuale timbro sociale, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000.
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